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Le Acli vicentine sulla nomina di mons. Pietro Parolin a Segretario di Stato Vaticano 
Il presidente provinciale Serafino Zilio: “un uomo dalla grande fede coltivata in famiglia” 

 
“Speranza, certezza e gioia sono le sensazioni cristiane ed umane con le quali le Acli vicentine hanno 
accolto la nomina dell’arcivescovo Pietro Parolin, vicentino di Schiavon, a Segretario di Stato da parte di 
Papa Francesco”. Queste le prime dichiarazioni di Serafino Zilio, presidente provinciale delle Acli che tra 
l’altro sottolinea: “è immediato pensare alla proficua sintesi tra le profonde radici della sua e nostra terra 
d’origine legate ad una grande fede coltivata in famiglia, già dalla più tenera età e coniugate allo spirito di 
servizio, di amore alla Chiesa in una progressiva esperienza pastorale e di rappresentanza in mezzo mondo, 
ultima tappa quale Nunzio Apostolico in Venezuela. Nell’esprimere all’arcivescovo Parolin le felicitazioni per 
questo suo ulteriore ed impegnativo ruolo, le Acli vicentine sono certe che, al fianco del Santo Padre, il 
nuovo Segretario di Stato della Santa Sede saprà esprimere al meglio le sue indiscusse capacità e sensibilità 
di persona umile, disponibile al dialogo ed alla mediazione e, quindi, vicina alle problematiche del nostro 
tempo, ad iniziare dai soggetti più deboli della società”. 


